
IN ITALIA 

Ambiente 

EiVerdì 
denunciano 
i ministri 
tm ROMA. Denuncia -ecolo­
gica- per i ministri della Saniti 
Donai Calilo e dell'Agricoltu­
ra Mannlno, L'hanno presen­
tata Ieri II gruppo parlamenta­
re del Verdi e II centro giuridi­
co della Lega ambiente. I reati 
Ipotizzati sono omissione di 
atti d'ulllcio, danneggiamento 
del beni di pubblica utilità e 
del patrimonio Ittico. L'ogget­
to del contendere è la que­
stione Adriatico, in questi 
giorni letteralmente strangola­
to, dalle alghe. Secondo gli 
ambientalisti i ministri non 
hanno osservalo la legge 7 
dell'86, che Impone il conte­
nimento dell'eutrolltuilone 
con plani di monitoraggio del­
le acque e riduzione del lotta­
to. La polemica è rovente, an­
che perchè questa abnorme 
Itarltura rischia di danneggia­
re fortemente la stagione turi­
stica dell'Adriatico; Il black­
out del bagni può significare 
tuga dalle spiagge. Il ministro 
della Sani!» - dicono I verdi -
cori un comportamento che 
etti definiscono «inaccettabi­
le», non ha preso provvedi­
menti efficaci. «Attaccare le 
regioni - continuano durissi­
m i - da parte di un ministro 
inadempiente e latitante, che 
si e battuto per la proroga del­
la percentuale massima di fo­
sforo, è laritalco e da sepol­
cro Imbiancala», Nessuna te­
n e r o » neanche per «Il caro 
Rullalo» - come ha detto An­
na Donati - «che interviene a 
csiasiroll avvenute». Mentre 
Invitano il ministra dell'Indu­
stria Battaglia a dimettersi, I 
vérdi annunciano che passe­
ranno all'elione: al primi di 
ottobre lanceranno II boicat-
leglo delle carni d'allevamen­
to Industriale Intensivo, per 
sensibilizzare l'opinione pub­
blica sul necessario cambia­
mento del sistema di consumi 
e produzione, Ogni anno nel­
l'Adriatico - lo allenila l'asso-
dazione Ambiente e lavoro -
vengano immesse circa 28ml-
la tonnellate di fosloro. 7.800 
provengono da scarichi urba-
ril.j.itM da detersivi, 7.200 
discarichi agricoli; il resto so­
no- rifiuti! Industriali (ISOO 
tonnellate) e animali. 

Molte le reazioni di espo­
nenti-politici. Pierluigi Gasta-
gnelll. responsabile saniti De, 
chiede3 la -attuazióne dei' 
provvedimenti finora ritardati, 
quali II controllo degli scarichi 
urbani e industriali». Il liberale 
("•nielli critica la «non politica 
di Ruffolo» e chiede la dichia­
razione di «area ad alto ri­
schio di crisi ambientale» per 
l'alto e medio Adriatico, mi­
nacciando una denuncia. Rea-
lacci, della Lega ambiente, 
giudica Insufficiente e tardiva 
la decisione di ridurr» il tosto,-
«.all'I», mentre 11 socialde­
mocratico Pagani ritiene inuti­
li, provvedimenti estempora­
nei. Anche, l'assessore all'eco­
logia de||a Regione Abruzzo 
chlederila dichiarazione di 
•aria ad elevato rischio». 

Le proposte degli amministratori 
Riunione a Cervia e oggi 
a Rimini in vista dell'incontro 
di lunedì con il governo 

«Cosa vogliamo 

La macchina del turismo s'inceppa 
«Gli impegni presi vanno mantenuti 
non serve chiedere 
lo stato di calamità naturale» 

Ancora sotto l'effetto dello choc dell'alga di Ferra­
gosto la riviera cerca di impostare una strategia di 
riscossa. Alcune idee messe a punto ieri a Cervia in 
una riunione di amministratori. Oggi nuovo summit 
a Rimini per definire la piattaforma Adriatico che 
lunedi verrà presentata a Bologna ai ministri Ruffo-
Io e Carrara. Convocato per mercoledì il consiglio 
regionale. In mare riaffiora qualche macchia. 

D»L NOSTRO INVIATO 

ONIDI DONATI 
• a CERVI»., Una mattinata 
di «bonaccia» ed ecco riaffac­
ciarsi prima all'orizzonte, poi 
sempre più vicino a riva, la 
schiuma che sta inchiodando 
all'angolo la macchina del tu­
rismo di massa. Nel pomerig-
!|io un leggero vento di greco-
evante ha ricacciato sott'ac­

qua l'alga, Adesso le speranze 
sono affidate alla perturbazio­
ne attesa domani. È generale 
la convinzione che potrà più 
una buona burrasca delle pro­
messe con le quali I ministri 
Ruffolo e Carrara lunedi cer­
cheranno di quietare l'Ira de­
gli amministratori regionali e 
locali. 

La sfiducia verso Roma è 
(anta e se ne è avuto un esem­
pio ieri mattina a Cervia. Una 
trentina tra sindaci, assessori, 

presidenti di enti turistici, riu­
niti per prendere alcune deci­
sioni operative (a cominciare 
dalla preparazione di una 
grande manifestazione per la 
salvezza del mare) non hanno 
resistito alla tentazione di sfo­
garsi, di gridare la loro rabbia 
verso un governo troppo lon­
tano, quasi Invisibile. 

Non sono mancate neppu­
re improbabili richieste da 
cardiopalmo, a cominciare 
dalla dichiarazione dello stato 
di calamiti naturale e dalla di­
chiarazione di area a elevato 
rischio ambientale dell'Intera 
costa entrambe avanzate dal 
relatore, Il presidente repub­
blicano della provincia di Ra­
venna, Mingozzi. Come dire: 
passiamo la partita nelle mani 
della Protezione civile e chi si 

è visto si è visto. Lattanzio? No 
grazie. «La questione e ben 
più complessa - ha replicato 
l'assessore regionale al Turi­
smo. Chicchi -. CI serve un'a­
zione costante di lungo perio­
do». Non una squadra della 
protezione civile che spali le 
alghe. 

Accantonata anche l'ipote­
si di chiedere la dichiarazione 
di zona a elevato rischio am­
bientale. «Il rischio - ha detto 
Chicchi - va collocato dove si 
genera l'inquinamento, non 
dove lo si subisce». Inoltre di­
chiarare la costa zona a, ri­
schio contraddice palese­
mente l'invito ai turisti di re­
stare e tornare. La piattaforma 
di rivendicazioni deve essere 
realistica u, perchè no?, an­
che occasione di rilancio turi­
stico. «Dopo la piattaforma 
speriamo di vedere I tuffi», ha 
aggiunto il presidente dell'A­
zienda di promozione di Forlì, 
Del Vecchio. 

L'osso stavolta non bisogna 
mollarlo» hanno sostenuto più 
o meno tutti, memori del fatto 
che dopo la mobilitazione se­
guita alla moria di pesce del 
1984, la tensione sia calata 
col passare del .tempo. «Forse 
ci eravamo illusi», ha detto 

Ciocca, assessore al Turismo 
della provincia di Ravenna, E 
Il sindaco di Coro ha proposto 
di allargare il raggio delle al­
leanze da Venezia ad Ancona, 
mentre il vicesindaco di Co­
rnacchie, Luciani, ha solleci­
tato l'istituzione di una «sede 
permanente di vigilanza» a 
Roma degli«nti locali emiliani 
sulle azioni di un governo in 
grave deficit di credibilità. 

Cevoli, assessore di Rimini. 
Medri, sindaco di Cervia e 
Leoni,, presidente, dell'Api di 
Rimini, hanno detto che i pro­
blemi pósti da questa emer­
genza sono risolvibili solo In 
presenza di un'ampia mobili­
tazione popolare: non una 
fiammata, ma un'azione con­
tinua, incessante, spettacola­
re. Si cominceri sabato pros­
simo a Rimini con una grande 
manifestazione e si proseguirà 
quest'inverno con incontri de­
gli enti locali della costa con 
le città lombarde e piemonte­
si nei confronti delle quali i 
giudizi non sono per nulla te­
neri: «Ci mandano tanto inqui­
namento e non ci danno al­
cun sostegno». 

Intanto sta per partire una 
richiesta di incontro con i ca­
pigruppo di Camera e Senato' 

per evitare che la legge finan­
ziaria del 1989, non si «dimen­
tichi» dell'area padana. 

Affiorano, intanto, qua e li 
delle perplessità sull'efficacia 
della terapia indicata dalla Re­
gione per il risanamento del­
l'Adriatico. La «scuola di Fa­
no», che si contrappone alla 
linea del Cnr (quella da tempo 
fatta propria dall'Emilia-Ro­
magna) ha risollevato la cre­
sta per sostenere l'Inutilità del 
depuratori. Per dirimere equi­
voci e polemiche sui futuri in­
terventi gli enti locali hanno. 
deciso di creare un «giuri» di 
alto livello scientifico e cultu­
rale che di volta in volta dia 
dei voti agli'interventi per il 
disinquinamento. 

A «latere» dei summit (oggi 
altra riunione a Rimini per de­

finire la piattaforma Adriati­
co), tra la costa e Bologna c'è 
già un gran pullulare di inizia­
tive di vario tipo. Ieri 1 capi­
gruppo della Regione hanno 
deciso di convocare il consi­
glio In seduta straordinaria 
per mercoledì. Martedì, inve­
ce, riunione a Bologna di tutti 
I parlamentari eletti in Emilia-
Romagna. 

Le Usi hanno intensificato i 
controlli, senza peraltro sco­
prire nell'acqua elementi tos­
sici. E mentre la Contesercen-
ti propone il blocco della ri­
viera con lo spegnimento di 
tutte le luci «come metaforico 
preludio a una morte annun­
ciata», I verdi, sempre a Rimi­
ni. domani manifesteranno 
con una ironica «serenata alle 
alghe». 

«E chi ha il coraggio di bagnarsi 
in questo mare marrone e melmoso»? 
Un pittore sul molo di Cesenatico falsifica a suo 
modo la realtà. Osserva l'orizzonte e trasmette sulla 
tela un colore ormai dimenticato: l'azzurro. Il tede­
sco, l'italiano, l'indigeno. Stanno l'uno vicino all'al­
tro e parlano, Sulla riviera adriatica sono ancora a 
migliaia, Il tedesco non tornerà, l'italiano soffre e 
impreca, l'indigeno sdrammatizza. Ma la poltiglia 
marrone, la «gelatina», incombe e spaventa. 

DAI NOSTRO INVIATO 
"' ANDREA QUERMANDI 

ara COSTA ROMAGNOLA Qui 
non c'è chi sta meglio. Il 
dramma è profondo. Cacqua 
è caldissima, sembra un bro­
do, un brodo primordiale da 
CUI, perù, ciascuno fugge. Sui 
moli I pescatori tanno bottini 
colossali. All'amo abboccano 
anche gli sgombri, pesci az­
zurri d alto mare richiamati 
verso riva dall'Istinto di so­
pravvivenza. Cercano ossige­
no vicino alla costa, ma poi 
muoiono. E un tremendo se-

8naie: l'ecosistema dell'A-
riailco è In guai seri. 
Sulle spiagge e in voga un 

nuovo «gioco»: la gente guar­
da, aspetta che il tappeto ge­

latinoso delle alghe si sposti 
più in là e dopo si decide e 
corre a fare il bagno. Cortissi­
mo, perché un'ora più tardi 
l'alga è di nuovo padrona. I 
bambini non resistono. I geni­
tori. pazientemente, cercano 
di spiegare che proprio non si 
può entrare in quell'acqua. 
Qualcuno scappa verso riva e 
torna indietro marrone. Alla 
doccia, Immediatamente, Una 
lunga doccia per togliere 
quella membrana lastidiosa 
che arrossa la pelle. Il |uke 
box, Ironico, manda le vec­
chie note di Lucio Dalla, 
•Com'è profondo il mare». E 
un cartello, altra ironia invo­

lontaria, avverte: non sporca­
te la spiaggia. 

Il piccolo Andreas, due an­
ni appena compiuti, guarda la 
tela del pittore e probabil­
mente chiede al padre di cosa. 
si tratta. «E li mare, sii dice II 
padre in tedesco, è il mare di 
una volta, quello che c'era 
quando avevo due anni come 
te. Tfent'annUa, ci spiega in 
italiano Paul Metz, bancario a 
Colonia, mio-padre-mi- portò 
qui per la prima volta e da al­
lora non ho mancato una sta­
gione. Stiamo un mese intero 
in un residence per tedeschi, 
Ma, purtroppo, I anno prossi­
mo mio tiglio fari il bagno al­
trove, forse in Jugoslavia. I no­
stri giornali hanno già dato 
l'allarme. 

Anche l'italiano Stelano 
Montanari, di Bologna, non 
tornerà, «Se il mare resta così 
non tornerò. DI sicuro non 

grenoto per l'anno prossimo. 
tarò a vedere. Ho sentito tan­

te promesse e non ho visto 
ancora niente. Cosa ci vengo 
a fare? Anche se prendo un 
pedalò e vado al largo quella 
schifezza non scompare. So­

no andato sott'acqua e non 
riuscivo a vedere niente. Un 
disastro. All'altoparlante ogni 
mezz'ora dicono che si può 
fare il bagno, che non si cor­
rono rischi, che è solo un'im­
pressione e che con un po' di 
maretta tutto scomparirà... Ma 
è già una settimana sprecata, 
Il giorno di Ferragosto mi han­
no tatto un gavettone d'acqua 
di mare e mi sono grattato tut­
ta la notte Mi dispiace, ma 
non ne posso proprio più». 

L'indìgeno sdrammatizza. 
«Il nostro mare è così, impre­
vedibile. Con un po' di vento 
tutto passa». Giacinto Fabbri è 
di Rimini. Va in spiaggia ogni 
giorno, estate o inverno che 
sia. Passeggia, guarda, qual­
che volta fa il bagno. «C'è 
troppa gente qui. Quarant'an-
ni fa c'erano le alghe, ma nes-
suno ha fatto tutta questa con­
fusione. Giornalisti dappertut­
to a fare cattiva pubblicità. Sì, 
quella gelatina la vedo, ma 
con una beila burrasca passe­
rà. «Di fianco a lui c'è il nipo­
te, Giovanni. Non è d'accor­
do. Ha sedici anni e non si 
può divertire come le altre 
volte. 

Un pedalò solca la poltiglia biancastra che ha invaso le acque della 
riviera emiliano-romagnola 

«La gente ha ragione di pro­
testare, di andarsene. Deve 
venire qui da noi solo per an­
dare a ballare o al bowling? 
Oppure deve essere costretta 
per lare il bagno ad andare in 
piscina?-. Due generazioni a 
confronto. 

Poi c'è l'informato, cioè il 
politicizzato che dice: «Quan­
to prende Donai Cattin dalle 
industrie dei detersivi? (il gre­
tte commento si riferisce alla 
proroga che il ministro ha 
concesso all'abbattimento del 
tasso di fosloro nei detersivi, 
ndf). O quell'altro signore di 
Fori! che accusa le grandi cit­
tà e le industrie:. «Come mai 

nessuno si scandalizza che 
Milano non abbia ancora il 
depuratore?». 

Chi ha comprato la casa al 
mare non se ne va e continue-
l i ogni anno a venire. Ma chi 
sta in albergo, chi viene da 
lontano, toma deluso, arrab­
biato. Allarga le braccia scon­
fitto. E così dappertutto. La 
costa si dispera. 

Il mare è deserto, silenzio­
so, ma da quella schiuma su 
cui danzano - gli unici davve­
ro telici - i gabbiani, lancia un 
grido d'aiuto. SI, può darsi 
che le alghe se ne vadano, 
che l'aqua torni un po' più Ira-
sparente. Ma fino a quando? 

Intervista al biologo marino Attilio Rinaldi 

«La sitirazione precipitata 
per inverno mite e scandii» 
Una poltiglia grigio-marrone assedia 1 Adriatico.il 
mare delPEmiiia, del Veneto, ma persino dell' A-
bruno e della Jugoslavia non ha più il suo colore 
azzurro, è infestato da alghe. Non c'è pericolo per 
la balneazione, dicono tecnici ed amministratori, 
ma l'eutrofizzazione minaccia il futuro del baci-
no.lntervìsta con il biologo marino Attilio Rinaldi, 
Che controlla l'evoluzione della malattia. 

OAMIEUA MECUCCI 

<m ROMA. Dottor Rinaldi 
l'Adriatico t morente? 
No, non parliamo di morte. 
Può riprendersi e tornare in 
buona salute. Ora però siamo 
in piena crisi, una crisi che do­
vrebbe Unire all'inizio di set-

,; lembre, quando la temperatu­
ra diminuirà. Allora cesserà lo 
stato d'emergenza, ma non la 
malattia. 

j Perché quest'anno le al-
gke arno tanto attalentate 
e U trameno dura cosi a 
Imago ed è parUcolarmen-

. te esteso? 

: La causa speclllca è il clima 
• eccessivamente mite dell'in­

verno 87-88. Non abbiamo 
k avuto II Ireddo e questo gene-
(in di flora marina è molto In-
. (luenzala da lattari climatici. 

PIÙ la temperatura media ere-
,,.sce e più si sviluppa perché I 
.processi di questa vegeiazio-
ìi ne vengono favoriti dal caldo. 

Anche negli anni passati assi­
stevamo al fenomeno alghe, 
allora però sulla superficie del 
mare appariva solo II fitoplan-
ton che colorava l'acqua di 
rosso verde. Oggi siamo in 
presenza di un forte aumento 
della biomassa algale che at­
tenta anche alla vita dei pesci. 
Consuma infatti l'ossigeno si­
no a farlo scompanre e può 
provocare una vera e propria 
moria. 

Il caldo dtll'88 ha dato una 
mano alla crescita della 
poltiglia, aia quali sono le 
canae dell'Inquinamento? 

Dipende tutto dall'azoto e dal 
fosforo che costituiscono un 
ottimo alimento per le alghe. 
Neil' Adriatico di queste so­
stanze ne arrivano sempre di 
più, trasportate soprattutto dal 
Po, uno del liumi più bistratta­
ti d'Italia. 

Ma hanno un nome e co­

gnome I grandi Inquinato­
ri? 

Si conoscono da tempo. Sono 
gli scarichi civili, gli scarichi 
di alcune industrie che tratta­
no sostanze organi-
che(zuccherì[ici), quelli agri­
coli e degli allevamenti zoo­
tecnici. 

Ma non et sono I depurato­
ri? 

Da qualche parte sì. La Regio­
ne Emilia Romagna, ad esem­
pio, ha fatto molto. Ma a poco 
serve se una grande città co­
me Milano, con tutta l'inter-
land, non ha un depuratore e 
scarica tutti i nfiuti civili, senza 
essere trattali, nel Po. Parlo 
del capoluogo lombardo per­
ché è il caso più clamoroso, 
ma anche altre città e regioni 
non hanno brillato per sensi­
bilità ed efficienza Per non 
parlare del governo, troppo 
spesso assente. 

L'Adriatico non è morente, 
ma gravemente malato, 
quale è la terapia? 

Dal mare non si può fare nien­
te. L'inquinamento si sconfig­
ge eliminandone o riducen­
done le fonti La cura è sem­
plice depuratori in tutte le cit­
tà , nelle fabbriche che tratta­
no sostanze organiche e negli 
allevamenti zootecnici. Poi, 

un nuovo modo di fare agri­
coltura, puntando meno sui 
fertilizzanti. Le risposte sono 
note, ma purtroppo si conti­
nua a fare troppo poco. Se la 
cura fosse stata iniziata dieci 
anni fa, ora non staremmo a 
piangere sull'incerto futuro 
dell'Adriatico, la situazione 
oggi si è fatta critica, siamo in 
presenza di un mare ancora in 
grado di reagire e di tornare 
sano, ma bisogna agire con 
rapidità. 

CI sono altre acque In Ita­
lia e nel mondo ariette da 
eutrofizzazione? 

Le coste americane sono mol­
to malate, per non parlare del­
la baia di Tokyo, il cui stato di 
inquinamento desta moltissi­
me preoccupazioni. In Italia, 
poi, un fenomeno analogo si 
può osservare nel golfo di 
Manfredonia, in alcune parti 
della Sicilia, nell'alta Toscana, 
nel golfo di Napoli. Sono solo 
alcuni esempi, ma l'elenco è 
già più ncco e in futuro po­
trebbe allungarsi. L'alto Adria­
tico però è particolarmente 
soggetto a questo genere di 
inquinamento perché è un 
mare chiuso e perché riceve 
un' enorme quantità di scari­
chi Bisogna curare i liumi, i 
campi e le città per nsanarlo. 
Non farlo significherebbe 
condannarlo a morte. 

. : l - iffiMaai 

La Fcumoplant ha chiuso 
Wm MASSA La Farmoplant 
ha chiuso, definitivamente. Ri­
spettando il termine dell'ordi­
nanza del sindaco di Massa, 
Mauro Pennacchiotti, la fab-
bnca della Montedison ha da 
ieri cessato ogni attività pro­
duttiva. Anche il camino del­
l'inceneritore non fuma più. 
Mercoledì era stato completa­
to l'incenerimento delle 12 
tonnellate della mistura di Ro-
gor e di solvente ancora pre­
sente nella fabbrica, poi era 
stata bruciata acqua con soda 
per eliminare l'acidità residua, 

L'ordinanza del comune di 
Massa parlava chiaro- entro la 
mezzanotte di giovedì 18 ago­

sto tutto lo stabilimento dove­
va essere «disattivato», ince­
neritore compreso. 

Si conclude cosi il tormen­
tato capitolo che sì era aperto 
con la fuga della nube di Ro­
ger a metà luglio: la paura, la 
fuga della gente, poi la rabbia, 
il corteo di ministri, I danni al 
turismo, la ricerca delle re­
sponsabilità, la decisione del 
comune di chiudere, per sem­
pre, lo stabilimento Montedi-
son. 

Ma la gente che si è ntrova-
ta proprio giovedì notte da­
vanti allo stabilimento, cittadi­
ni ed ambientalisti, aveva po­
ca voglia di festeggiare. I pro­

blemi aperti sono tanti e diffì­
cili. Restano sul tappeto le 
questioni del dopo Farmo­
plant, pnma fra tutte quella 
del posto di lavoro per i di­
pendenti della fabbrica. Il Pei 
ha chiesto che venga comun­
que garantito il salario ai lavo­
ratori. C'è anche 11 problema 
dello smaltimento delle sette­
mila tonnellate di sostanze, in 
gran parte infiammabili e cor­
rosive, ancora giacenti nella 
(abbnea. C'è, infine, la que­
stione dei rifiuti solidi urbani 
del comune di Massa. Per bru­
ciarli veniva utilizzato proprio 
l'incenentore della Farmo­
plant. 

L'alga killer 
sta rissdendo 
.anche il Po 
Le alghe hanno colpito anche il Po. Il fenomeno 
dell'eutrofizzazione è stato riscontrato « Castel S*n 
Giovanni dall'equipe scientìfica degli ambientateti 
di «Kronos». Si temono morie di pesci. Il fenomeno 
accentuato dalla centrale elettrica che scarica ac­
qua a trenta gradi. Si sono aggravati i vecchi mtlan-" 
ni del fiume, E come un malato in prognosi riserva­
ta: se non si interverrà subito, morirà, 

DAI. WOSTBQ INVIATO 
M W A I U CAMTANt 

a » CASTEL SAN GIOVANNI 
(Pc). La canoa scivola silen­
ziosa e veloce verso Piacenza, 
e l'acqua del Po cambia colo­
re, diventa di un verde mar­
cio. Non vi è dubbio. Anche il 
vecchio e già malandato fiu­
me è invaso dalle alghe. L'e­
quipe scientifica di «Kronos 
1991» - un'associazione am­
bientalista impegnata in questi 
giorni in un chek-up del Po 
nel tratto tra Monviso e Pia­
cenza - lancia l'allarme rosso. 
Il lenomeno che sta ucciden­
do l'Adriatico ha Investito an­
che 11 Po. 

L'eutrofizzazione del fiume 
si comincia* notare in prossi­
mità della centrale elettrica ad 
olio combustibile di Castel 
San Giovanni. Il biologo Im­
barcato sulle quattro canoe 
verdi dell'«Orcokayak> di Chi-
vesso - un gruppo di canottie­
ri che ha messo uomini e Im­
barcazioni a disposizione del­
la spedizione scientifica - par 
la di «boom algale», ed ag­
giunge che è la prima volta 
che I eutrofizzazione investe 11 
Po. Alcuni prelievi conferma­
no la gravità della situazione: 
l'ossigeno è basso e la tempe­
ratura dell'acqua è alta. La llo­
ritura delle alghe continua per 
chilometri e chilometri fino a> 
Piacenza, Non è immediata­
mente ' percepibile, ma con 
un'osservazione attenta mez­
zo metro sotto la superficie si 
notano in sospensione banchi 
di microalghe. 

Le previsioni non sono del­
le migliori. La maturazione 
delle alghe e la loro conse­
guente putrefazione porterà -
dicono quelli di «Kronos» - ad 
una situazione dì anossla 
(mancanza di ossigeno) con il 
pericolo di morie per i pesci. 
Le cause sono le stesse che 
hanno messo in ginocchio 

Giovanni c'è la centrali elet­
trica che scarica in Po ècqua 
ad una temperatura dimmi 
trenta gradi. . 

La fioritura delle alghe va 
ad aggiungersi al già moli e 
vecchi malanni del fiume, che 
«Kronos», In questa sua spedi­
zione, ha diagnosticato sem­
pre più gravi. C'è quello classi­
co dell'Inquinamento Mie-
rlologico e chimico. Per ren­
dersene conto è sufficiente 
percorrere In barca ritratto 
che da Castel San Giovanni 
porta a Piacenza. Su quanto 
percorso si Incrocia il famige­
rato Lambro, vero e proprio 
killer del Po 0150* dell'Inqui­
namento del grande (lume di­
pende intatti dal suo a i t a ­
le) La spedizione sclenliCca 
di Kronos preleva alcuni cam­
pioni d'acqua, e al fa dare nu­
che un pesce preso da un pe­
scatore proprio sulla loce: 
analizzerà, il suo legalo iter 
cercare la presenza dèi melai. 
li pesanti. Come si sa II lam­
bro è considerato un Mine. 
biologicamente morto e II l'at­
to che qualcuno riesca apnsn-
dere ancora qualche paio* e 
certamente una curtoiltà 
scientifica. 

Stefano Vincetl, respofiu. 
bile di Kronos, racconta gli 
asp«pra1ittsrta1«'«ÌÌ5KrSi. 
namento del Po: disoi"'"'" 
cìvlll e industriali. 
Honi di sacchetti e botti 
plasllcaftraMiw)* 
gnola"IITiume;è untati. 
di plastica); escavazio) 
vaggia di sabbia * ghiaia: e 
nalìazazione forzai* dell'ai-. 
veo: .pesticidi' impiegati In 
agricoltura. SI e modificato « 
impoverito il paesaggio bota-
nico, è rimasta falcidiata la 
fauna, Tuttavia,si incontrano 
ancora l'airone onerino, le 
garzelle, i fraticelli. Anche di 
pesce ce ne tanto. Soho se-

'Ì222& S a f f i "?w«5* .•^...ft»*^ eccesso di nutrienti (azoto e 
fosforo), acqua quasi stagnan­
te. In più bisogna tenere con­
to che proprio a Castel San 

Ruffolo 
In arrivo 
nuove norme 
per i rifiuti 
•M ROMA. In ogni regione 
dovrà essere realizzata alme* 
no una piattaforma polifunzio­
nale dotata dì discarica per la 
quota di rifiuti che non può 
essere distrutta e a cui dovran­
no essere conferiti prodotti 
entro determinati ambiti terri­
toriali. Sono queste le norme 
fondamentali dì una bozza dì 
decreto che il ministro per 
l'ambiente Ruffolo ha inviato 
oggi alla presidenza del consi­
glio dei ministri e che verrà 
discusso con te regioni in una 
conferenza per r«emergenza-
rìfiuti» che sì dovrebbe tenere 
a breve scadenza. La notìzia è 
stata diffusa mentre la situa­
zione del Po e dell'Adriatico 
rimangono drammatiche, ro­
venti le polemiche^ pressanti 
le richieste di soluzioni imme­
diate. Dell'«emergenza-rifìuli 
- ha detto il ministro - il Po, 
l'Adriatico, i casi delle navi 
Zanoobia e Marin sono solo le 
immagini più appariscenti*. 
Mentre l'assessore all'ecolo­
gia dell'Abruzzo, Giuseppe 
Benedetto, sostenuto dal suo 
partito, il Pli, afferma che ri­
durre il fosforo anche dal 1* 
gennaio dell'anno prossimo, 
sarebbe tardi, Ruffolo anticipa 
i punti fondamentali della 
strategia per lo smaltimento 
dei rifiuti e la bozza di regola* 
mento per le spedizioni tran­
sfrontaliere dì rifiuti solidi ur­
bani, speciali, nonché tossici 
e nocivi, specificando che 
l'autorizzazione deve essere 
sempre esplicita, non basterà 
più dunque il «silenzìo-assen-

avere una sua vitalità, Retò * 
come un malato in prognosi 
riservata: se non sì interviene 
subito morirà in fretta. 

Agrimont 
Bloccati 
gli scarichi 
di fosfogessi 
r a VENEZIA. La «Agrimont. 
di Porlo Marghera (Veneitia), 
stabilimento del gruppo Mon-
ted'ison che produce fertiliz­
zanti, cesserà nel prossimi 
giorni lo scarico nel mare 
Adriatico dei gessi residui del­
la lavorazione della fosforite. 
GII scarichi, che negli anni 
passati erano stati oggetto di 
accese polemiche da parte 
degli ambientalisti, per la loro 
incidenza sul fenomeno della 
eutrofizzazione delle alghe, 
avrebbero comunque dovuto 
essere sospesi entro la line 
del mese di settembre, lo base 
ad un decreto ministeriale. Al­
la fine di giugno, invece, era­
no terminate le operazioni di 
smaltimento in mare dei riliuti 
delia «Montefluos», un'altra 
azienda della Montedìson che 
lavora la lluorite. Questuiamo 
stabilimento ha infatti già av­
viato da tempo una politica di 
commercializzazione dei duo-
rogessi per il mercato edilizio, 
La «Agrimont», invece, ferme­
rà nei prossimi giorni gli im­
pianti che producono I acido 
fosforico, che verrà acquista­
to da altre aziende, mentre 11 
personale sarà trasferito ad al­
tre mansioni. Anche gli equi­
paggi delle due navi ohe at­
tualmente eseguono le opera­
zioni di scarico dovrebbero 
essere reimpiegatì in altre atti­
vità. 

l 'Uni tà 
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